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      AMMINISTRAZIONE PROVINCIALE DI IMPERIA

_____________________

Oggetto: discarica rsu di Collette Ozotto – lotto 6.

A seguito del sequestro da parte della magistratura della discarica di rifiuti solidi urbani (rsu) di Ponticelli nel Comune di Imperia e dell’esaurimento di quella del lotto 4 di Collette Ozotto nei Comuni di Taggia e Sanremo, tutti i Comuni della provincia di Imperia nel 2010 decisero di intraprendere un percorso pianificatorio nuovo che portasse attraverso la realizzazione di impianti pubblici e non più privati alla definitiva soluzione del problema dello smaltimento degli rsu dei Comuni della provincia stessa.

Tale percorso prevedeva come soluzione definitiva la realizzazione in località Colli nel Comune di Taggia di un importante impianto pubblico complesso di separazione spinta e trattamento dei rifiuti con produzione (derivata dalla frazione umida)  di compost da riutilizzarsi per usi agricoli e riqualificazioni ambientali, recupero di carta, plastica, vetro, ferro e, per la residua porzione non recuperabile, smaltimento in una annessa discarica di servizio di solo materiale inertizzato. I tempi di pianificazione, progettazione, ottenimento autorizzazioni (tra cui la fondamentale valutazione impatto ambientale VIA), espletamento articolata gara pubblica europea, costruzione e collaudi dell’impianto, richiedono diversi anni (in oggi l’entrata in funzione è prevista nel  2017) durante i quali la suddetta pianificazione ha previsto lo smaltimento degli rsu nel lotto 5 di Collette Ozotto (ancora privato ma attivato dopo indagine di mercato europea) fino a circa metà 2014 e quindi nel lotto 6 di Collette Ozotto che sarà, per la prima volta in Regione Liguria, una discarica interamente  pubblica quindi con terreni espropriati dalla PA e gestore scelto con gara pubblica europea ai sensi del D.Lgs. 163/2006 ed avrà durata fino al 2017 allorchè entrerà in funzione l’impianto di Colli.

Tale suddetta previsione pianificatoria è stata approvata nel corso del 2010\2011\2012 con diversi atti coerenti e consequenziali da tutti i Comuni della provincia di Imperia (quindi compresi Taggia e Sanremo) attraverso l’A.T.O. Rifiuti (l’organismo costituito dai Comuni), dalla Provincia e dalla Regione Liguria. Essa risulta molto complessa e necessitante di articolati e problematici passaggi procedimentali, richiede per il suo auspicabile felice esito finale che tutti i soggetti coinvolti e\o preposti alla sua attuazione adempiano ai propri compiti e ruoli (nel rigoroso rispetto delle norme) senza indugi, deflessioni o ripensamenti pena condurre i Comuni della provincia in un gravissimo stato di emergenza che potrebbe verosimilmente dar luogo a situazioni simili a quelle verificatesi a Napoli. Infatti non esistono altre soluzioni alternative a quelle programmate.

Ipotizzare, come sembra proporre il Comune di Sanremo, di individuare un nuovo sito per la discarica pubblica sostitutivo del lotto 6 di Collette Ozotto (al di là della obbiettiva difficoltà di reperirlo) significherebbe riaprire tutto il discorso prima pianificatorio, poi progettuale ed espropriativo con una tempistica tenuto conto anche dei tempi autorizzativi (per la sola VIA del suddetto lotto 6 la Regione ha impiegato sette mesi) di gara e di approntamento del sito, a voler essere ottimisti, stimabile in almeno 4\5 anni. Quindi si determinerebbe tra circa un anno e mezzo (ad esaurimento del lotto 5) la assenza di un sito ove smaltire i rifiuti che perdurerebbe per circa tre anni gettando i Comuni della provincia di Imperia in uno stato di gravissima difficoltà con la necessità di soluzioni emergenziali di smaltimento a lunga distanza (ammesso che siano reperibili) molto onerose e con, quasi certi, periodi di rifiuti abbandonati “per strada”. 

Al riguardo occorre significare che la Provincia di Savona ed il Comune di Vado Ligure sarebbero contrarissimi a ricevere i rifiuti  della provincia di Imperia nella discarica di Boscaccio in quanto tali apporti dimezzerebbero i relativi tempi di vita della discarica con conseguente emergenza di problematicità anche nel savonese e incontrerebbero l’ostilità delle popolazioni locali.

Pertanto non resta alternativa alla prosecuzione della pianificazione a suo tempo approvata ed il Comune di Sanremo deve procedere responsabilmente (come ha già fatto il Comune di Taggia) alla approvazione della variante urbanistica del lotto 6 di Collette Ozotto secondo gli impegni da tempo assunti, che non possono essere disattesi provocando ingenti danni anche economici (di cui inevitabilmente sarebbe chiamato a rispondere). Ciò anche in considerazione del fatto che il progetto del lotto 6 è stato redatto con particolare attenzione alle problematicità ambientali con l’assunzione di accorgimenti tecnici aggiuntivi rispetto a quelli richiesti dalla normativa vigente,    ed ha ottenuto, all’unanimità, il parere favorevole della commissione di valutazione di impatto ambientale della Regione Liguria. Inoltre va rammentato che recentemente (novembre 2012) l’ATO rifiuti su richiesta del Comune di Sanremo, che poi ha accettato, ha approvato di concedere allo stesso una ulteriore royalties di € 2,00/ton, oltre quelle già previste, per compensazioni ambientali.

Infine la Provincia si è impegnata di prevedere in tariffa in aggiunta anche le compensazioni per le poche abitazioni presenti in prossimità del sito.

Il Dirigente del Settore
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